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ABBOffAjrKrci _ . 
Pof un anno ' . , , . . ' , . . ' . L.'iiM 

„ „ sornsistt'é • . , . ' , 'i . . • . . . . , ' , 1.3(1 
Par l'6Bt«m aggluugortì le' sposa poatali.' 

j . INSfBZtOffX ^ _• 
otl avviai lu toraa a qnii'ta Ragl̂ jv — prazz 
di tutta couvoiiiollza, " 

I inaaosorittl nòa *l teWtitiililoo'itó. 

Dif6i!iona • od' Ahim'taistrasaouo Piazza Patriarcato H. 6, 1° piano. 
Un Jiumeró separato cenfc. S » . , , . 

Trovasi lu vendita presso l'ompoHo grofnàllBlióo-llbpario piazza V. E., all'odioola, 
alla stazione toroviaria e dai principali taUaooal della città, 

'., I K, , ' , ? ? V . • . . i . . u i MI ,..-•.•• I. .-.. , : : . , ! , -1 \i , . ! . . , . , . „ 

È orainài "iih 'iiao'invalso quello d'i 
accusare . d' ogni «colpa la Oanaei'a e-
lettivia e troppo volbe le aoousei sonò 
meritatp. .perchè, la. Camera nelle no­
stre attuali condizioni deriva da trop­
pe maniero di violenza e di corru-
zlóli'éóhQ'éi'osei'èilànb sur còrpo e-
lettol'àlé." " ' 

Qn'eitavolfca però, ooiivien dirlo, la 
Camera pon.è, la. causa, delle incer-, 
tezz^.in,cui. ci .dibattiamo.'La rap­
presentanza DE^zionale i posta in fac­
cia al programma reazionario del 
ministèro dimissionario, lo disapprovò 
•ed indicò alla corona 1' uottfò a cui 

•••dove essere •affldata"-la"sotìi:i3i'a-'dei 
, fx^teril 1, 1 .' . 

'• • Queat' domo ò Giuseppe Zànar-
•delll;,' ,'";.'•,'.. •'•• 

• 1'", Iii"iii6z!i5o ad inùegabili difetti sen-
;, 'zi^\,(ì,ei,qHaliiSarQbfc.é da tempo a capo 
.'d'4' 'governo^ ©iulseppò'rZEÉnardélli'. ha 
„ grandi pregi ed. e iLsolo,- dei, possi-

•bili uomini di, governo ohe oggi af-, 
f idila parte liberale'àèllà Camera 

ie''del •Paeàe'-''' ' ' '' -.1, . ",.,, ' . , 
, ..i.QÙe^^a'jpàrt'e conta.'liell'assemblèa 
'legislativa • treoento' { înju'a,tì.ta'̂  vóti 

;|eà. i,bQn'si^lieri,'della''ji0oronati8i volt 
gono a Visoonti-Veno9t'à''e faritìò' ap.-

~peUé-'aH'«*iào-e-lugttbve- -Sonnino-: 
, f,La,costituaione attribuisce al .-Re 
lim qiiif.i)ii ' Ijii nominare i iAminW tti, -.aia 

attribuisce alla Camera quello di 
concedere i fondi ai ministri eletti 4 
di" appi$i^H,9il4a'%efi&.^ Questi due 

„ diritti inon possono ooesistei-è se^non 
• «Èrmònizzatìdp^ì, ie.ffp'erò 'sp'e'ttà' 'al 'Bé 
' •'ìl"de'Ìi'c^t'o 'uffitìo'di int^t'preit'aré' la 
" volontà' della ' rappr§sentaji'zft^ ^n.azio'-

iiale ,e di .coglierne .le,, indicazioni. 
. ) • I consiglieri della-Corona'compiotìo 

Tin ufficiò'ptìcò lodevole tentando di 
porre .in. disalc'c'ò r̂do l'esercizio della 

••'pr^Vògatìv^, ',ép,vrfipa :,RÒn l'esercizio 
ifl^Ua prèfógfttijra spettaute al Paria-
ttiento. .Sorgendo- quésto difeaccordò 
esso dovrèbbe 'essere'immediatamente 
ri^QUito'tìóorr'èj^do'''ad' ù^i'kl'tfò^ so-
'yi-apî Sl,',' 'ài,'; qii'e'lia / d l̂',',, popolo c|i.ia-
mandol.ai a , decidere delle sue ; sorti 
•npi comizi', elettorali. . ' 

•0 una SoluZidtìe' conforme alle Voi 
'l'arità'-déll^ 'Oata.èi'a"o elez'iohi : éiico 
''oi& ,'ol'iq;,d^ '̂se Itienisslnio ..'iér'i Jj.t.t'pré 
,§acctii> ehè per .il .moltissimo;ingagnoj 

., la. larghezza .delle .ideci' la fermezzEl 
'dei .'oarattèk'e' fraiiòò è '-il ••vero'e 'yiv-
tuale capo deir'Èàt'i'èiiia Sinistrai 

' • - f l ' I y • JHiu . . i i - . j . i .1 i J . . . . . J . " , . ••• . '•*:• 

.'•'.Qiianàò l'fiffiìrà-ló^to' l'assedw? 
' ' 'È ••'ormai"trascorsiò' più' (ih'é 'uii 'mese 

dao,chè la calma è pienamaate ritqrnata 
Jii'tatta Itali's, e tuttavia lo state'cVàèSodio 
in Lombardia' ed' in ToBoàtia vige aioora, 
DB sì prevede quando possa venir tolto. 

Ohe il governo àbWa creduto necessario 
• la momentanea'. sospensione delle garanzie 

statutarie, può anche • stare bene ; -fu una 
dolorosa necessità,; ma ohe lo'afcato d''as­
sedio sia prolungato oltre il termine ne­
cessario; non v' ha dubbio ohe'ciò fa molto 
comodo al Ministero, il quale • dinanSii alla 
Camera. e dinanzi al Paese può far pompa 
.della propria energia. -Ma a nessuno può 
sfuggire il danno che un tale stato di cosa 
arreca ai pubblici traffici o a 'tutto il mo­
vimento economico. 

Già nelle proviucie lombarde sono vivis­
simo If lagnanze perchè ili regime dello 
sta^P,d'assedio,porta un gi;tvv(Ì93Ìin.o..incaglio' 

',(4,|-inieroft^i,.pp9ci4nienfca, «ei .bozzoli, non 
essendo permesbo viaggiare di notte senza 

permessi speoiali dell' autorità militare. B 
altrettanto dicasi della Toscana. 

Inoltre, se a ciò aggiunjjiamo che 'questa 
è la stagione dei bagni, della villoggiatuva, 
la stagione in cui molti forestieri sogliono 
visitare appunto le provinole. lombarde e 
toscano, se aggiungiamo la- facilità con la 
quale la .stampa estera è solita esagerare 
tutto ciò ohe riguarda le nostre oondizioui 
in generale, ci .persuaderemo facilmente ohe 
sa'la misura è stata ueoessaria tempo ad­
dietro, non lo è pii'i in questi giorni. 

Sarebbe -quindi tempo, se per suoi fluì 
.particolari il governo non oi. pensa, ohe 
qualche altra vooa si levasse a reolamaro 
un, provvedimento necessario agli interessi 
generali'dèi Paese. . A. dì T. 

«'li 'accusa'è un castello di carta oo-
'struito sulla molle arena, il primo soffio 
di vento basta per farlo cadere ; la vostra 
sentenza sia questo soffio. » 

Questa furoBo leuUime parole ohe'l'avv, 
Carlo Rómassi, direttore del'Secete,, rivolse 
'ài suoi, giudici prima ohe questi si ritiras­
sero per condannarlo. 
.: La sentenza usci ; essa escluse il previo 
concerto e condannò Chiesi a '6 anni, Bo-
mUssl a 4 anni e 2 mesi, don' Albertario 
a à anni, la i^uliaoioff a 2 anni, eoo, 

GiaoQhè^ la ,Bènteniia escluse il previo 
oonoerèo, senza' far distinzione ai partiti, 
diversi''ed 'oppòsti', a cui appartenevano 
gli iiii|futàti, rtìi permetto di faro qualche 
osservazione. ' . , 
., Perohà si, sono condannati-i giornalisti-

"milanesi-? . • 
Per gli. artiisoli ' stampati sui loro gior­

nali ' antecede'ntemeute allo stato d'assedio, 
.6 cHp l'autorità non*si pensò di sequestrare 
.perchè .non. ledevano né le istituzioni ne 
il.re ; ma vivaddio 1 dove e' è il raziocinio, 
dovè .il buon senso? Prima riconoscete 
iii'nociii degli scritti, li lasciate passare e 
divulgare ; .poi, in seguito a condizioni a-
normali sopravvenute arrestate gli scrittori 
0, comunque, i responsabili, e li condan­
nate per quegli stessi scritti ohe pochi 

•'giorn'i prima, ed anche nei primi istanti 
dello stato d'assedio, avevate riconosciuti 
per legittimi, per innocui. 

Se si è condannato il Romussi per le" 
lotte sostenute contro i corrotti ed i cor­
ruttori in favore della moralità, egli stesso 
.pripia della sentenza disse questa sbupande 
parple ; 
! -̂  Oh ! se è p^r questo ohe mi si oop(|aria'a, 
ipooo m'iinporta : ma d'aver spinto l̂à -folla 
a oommettere Vandalismi nella mia Milano, 
respingo con orrore, disprezzo e ribrezzo 
l'accusa !» ' 
' Dov' à̂ . in . tal modo,. la tanto vantata 

liheî i-à; dì stampa, sanzionata^ nello statuto 
dà quell! infelice ohe fu Carlo Alberto? 
•Va bene 'l'ejjrinlere gli abusi, ma reprime­
teli 'legalmente., 

'Volete indebolir-e un giornalo ? Fate una 
legge, 

•Volete liberarvi di persone ohe, perchè 
dicono la verità, essendo giornalisti onesti, 
vi seccano, vi sono importuni ? Fate una 
legge. 

Eioordatevi ohe uno dei vostri, il Torelli-
Viollier, in uno sfogo legittimo del sno 
animo onesto scriveva : « .... la libertà dì 
stampa è legge, leggo -fondamentale dello 
Stato, ed a vederla trattata come è, mi 
sento ferito nel più intimo della mia co­
scienza di cittadino. » 

Sentite coma parlano gli uomini onesti? 
iEÌ''p6i ibntinlia : 
« Volete reprimeve' ? Fate una legge, sia 

legge russa, turca, abissina, ma sia legge. 

•.« Vi domando, vi domandiamo la 'legge, 
niente altro ohe 'la legge, e la sua ooiil-
•prtgna angusta, la giustizia dagli occhi 
'calmi. » 

' ' > 
' * * 

©n sentimento d'ammirazione si prova, 
le-gg'eudo i resoconti dal famoso processo, 
par i giovani ufflciali che oon dottrina, 
fòrza 0 calore difesero i giornalisti mi­
lanesi, 

l'utti gli imputati commossi li ringrazia-
roho da X>. Albertario a Gè. Chiesi, L'avv. 
FèdW'ici, ihiputato, chiuse il suo dire cosi 
ri|olgendoBÌ ai difensori : 

-Un' abisso profondo ci separa, ma nono­
stante questo nulla varrà, nò anni, nò o-
vtìilti, a cancellare V aramìrazions e la 
riconoscenza ohe per voi proviamo ! 

P. C, U. 

"Lir gaspm Ispano «amefloasa 

Oggimai nessuno può sperare, crediamo 
• ohe la Spagna esca nou vinta dalla lotta 
ohe sostiene contro gli Stati Uniti. L'im­
preparazione degli americani, il sapere ohe 
essi dovevano improvvisai'è l'esercito e in 
gran parte anche l'armata, avevano indotto 
rttolti a credere ohe le forze della S,pagna 
avrebbero potuto per lungo tempo bilan­
ciare quelle della nazione nemica. 

Ma disgraziatamente, se v'era imprepara­
zione da parte degli americani, ,non ve ne 
era neppur poca da parto degli spagntioli 
e la disparità di forza fra i duo stati si è 
rivelata dal prinoipio dell» guerra. — Q-li 
Stati uniti hanno dimostrata subito la loro 
superiorità sul mare, a della flotta spa-
muola ohe dicevasi - tale da poter slare a 
frónte all'americana, una parte — la più 
debole è vero — fu distrutta a Oavite, 
l'altra,- quella su cui si faceva maggiore 
assegnamento si trova rinchiusa a Santiago 
di Cuba, ove torse l'aspetta la cattura o la 
distruzione, e l'altra si trova, pare, nono­
stante che so ne sia tante volte' annunziata 
la jjartenza, sempre a Cadice. 

È' intanto Manilla, stretta per terra dagli 
insorti e per mare dalla squadra americana 
non pare che possa sfuggire ad una capi­
tolazione, e Cuba si troverà fra breve in­
vasa da un corpo di esercito degli Stati 
Uniti che aiuterà la squadra dell'ammira­
glio Sampson ad espugnare Santiago. 

Ohe la squadra di Cadice possa mutare 
le sorti della guerra, sia ohe si diriga a 

.Cuba, sia ohe parta per le Filippine, sia 

.ohe si divida in due, non pare probabile. 
Specialmente per ciò che riguarda la Filip­
pine, sarà molto difficile che si possano 
soccorrere a tempo i presidi spagnuoli più 
importanti che ai trovano in quell'arcipe­
lago. ', 

A .Cuba, gli spagnuoli potranno difen­
dersi, certo più a lungo, anche che non 
possano impedire la caduta di Santiago, *e 
la distruzione della flotta dell'ammiraglio 
Cervera. Essi hauno nell'isola, come è noto, 
un esercito .poderoso e agguerrito, in loro 
favore combatteranno le pioggie e il clima 
micidiale di Cuba, e potrebbero anche in­
fliggere alle truppe americane qualche dura 
lezione. Ma, tagliata la via ai soccorsi dalla 
metropoli, essi non potranno impedire che 
t'esito finale della guerra volga favorevole 
agli americani, i. a. 

Ancora l'Africa fH... 

Un'altra gravissima quistione, che da un 
momento all'altro può tra.^ioinare 1' Italia 
in una serie di guai e di sciagure di cui 
nou è dato misurare la portata, e che il 
ministero Rudinì aveva strombazzato ai 
quattro venti di voler liquidare, è In qui­
stione africana. 

Da oltre due anni la cosidetta liquida-
zio.ne si trova in gestazione, nò accenna 
perauoo ad avviarsi ad una Roluziouo. I 
sette milioni noi quali doveva consolidarsi 
il bilancio della colonia sono saliti a venti ; 
il governatore .civile ha -abbandonata la 
residenza di Massan'a e si è stabilito su 
quell'altipiano ohe, dovendo spendersi sol­

tanto iette milioni all'anno, sl'do.vevft lo­
gicamente abbandonare ; ' il maggiore Ne-
ràsìzitii non ha potuto concludere ìi,ii trat­
tato definitivo oon Menelik ; lo stésafo ca­
pitano Oieaodioola, dopo lunghi masi di 
negoziazioni, non è rinsoilio a oonoTùdera 
pili di quanto abbia oon'ótusó. il suo pra-
deoessore. '' 

'B intanto voci dì completo inBOòô asso 
sorgono da •varie parti e, 'ilisboimente ' sflien-
tite dagli tìfflciosi, prendono opiisiàt^n|a ; 
si parla di contégno ostila da "p^rt^;* dei 
ras de! Tigre, sempre irrequieti » " m « ^ i ; 
e di ciò ne, hanno-avuta prova lo ttii.tórità 
italiane : infine,' il governatore à costretto 
a fronteggiare soorrariè dì dervis,qi !,...' 

Questi ultimi ' luo'i'deùtì',̂  in, ui|a' .te,rr4 ijho 
non fosso cosi solita 'alte'so'rp'rese OQtne lo 
è l'Africa, non ' darebbero ' liipgo a fondate 
e gravi preooo,npàziorii. 'M,a,qltjrj^,.oJié .l'A­
frica ci ha già recate s'osp'rMéc^olOTOfi,Ì3'sline, 
qui la politica del ' (joirerno' apparo'opsl 
ambigua, cosi incortii,' cos'i'osquri, e la 
malvolenza cosi oliiara ed evidente, ohe 
non si può a mano' dì prevedere 'ohe,,un 
giorno 0 l'altro, ccinlini,w'nd[ó ' di questo 
passo, ci sveglieremó oarSf\ la qUistiÓne 
africana fatta dì nuovo gra^va e 'miiiao-
oiosa. 

Tutto assorbito dalle gravi qnisljip;n,i 'in­
terne, il Paese non presta molta fitt^,nzìona 
all'orizzonte ohe seinpre pili v,a. ,'osbciri>n-
dosi ai congni; dell' Eritrea. A tutto .rigpre 
diremo anche che di questa minàoóia egli 
stesso ha la sua parte di r.èspqnsahilità, 
perchè, anche 'senza le preoòcapaziònl in­
terne, alle .gravi quistiouì ohé,lo'toopa,no 
da •vicino assai poco 's'interessa. 

Infatti,, in .ben ventisette ' mesi di , mìni-
stero Rudinl, qualcuno ha mai ohiê JiO se­
riamente e fortemente : « Ohe cosa ,jfaooiamo 
in Africa? » 

Non ricordiamo che in nessun dibattito 
parlamentare si sia ia^i fatta Boriameiite 
al (Governo tale domanda. 

Dio voglia ohe, questa pconflnata igUe-
ranza accordata, in materia di (jautp ffio-
meuto, al Ministero, non abbia a tornare 
fatale al Paese ! Dio voglia anoora ohe, 
quando questo sì deciderà a preoccupar­
sene, non sia troppo tardi per scongiurare 
il pericolo ! Eritno 

I>a Venezia 
(Nostra corflspotidensa}. 

Dunque a Venezia i Comitati parroc­
chiali ; furono, per decreto prefett^o, di-
sciolti. 

La maggioranza della città, come av­
venne per i circoli repubblicani e socialisti, 
si è poco commossa alla notizia dello scio­
glimento. 

Qualche solitario avrà pensato certo oha 
nell' un caso e nell'altro la libertà non no 
è uscita con onore. 

È giusto però seg;nalarvi I» lettera pro­
testa diretta dal Paganuzzì'.al marohesa <; 
Di Rudini. La lettei-a è tutto un po'éma 
ohe termina con Ja sìbilina' affermazióne 
ohe ad onta degli scioglimenti e del^e .per­
secuzioni i buoni oattotioi ' lavoreranno 
sempre per far riconòiliare il ' popolo ita­
liano col papato ! 

4f 

• * * 

Domenica si è commemorato I' anniver­
sario della morte di G. Garibaldi. Col per­
messo dei prefetto olla conimemorazicme 
presero parte soltanto i reduci garibaldini 
e le associazioni militari ohe intervennero 
tutte con bandiere e musiche. Il Municipio 
era pure rappresentato da un assessore, da 
vigili in alta tenuta e dalla banfdìera de­
corata del Comune. -^ 

Parlò magnificamente l'avvocato Enrico 
Villanova il quale, dopo aver ricordata 
l'azione in ogni campo mognanima del gran 
Generale, terminò dicendo che le vecchie 
schiere garibaldine sono ancora e sempre 
pronte ad offrire il loro braccio in difesa 
della patria e della libertà. 

» » 
Si attende intanto la formazione del nuo­

vo gabinetto Finali, Sennino, Pelloux, Vi­
sconti-Venosta, e ohi ne capisca più nulla?! 

Pare ad ogni modo che se nou sarà zuppa 
sarà pan bagnato, Sicché a ohe prò affan-
miii'si ?. Meglio, molto meglio, in questi bol­
lori soiroocalii cacciare la melanconie, pren-



• . •> • 

dare il vaporino e tuiìarsi nelle onde del 
rioètro Ijóll*Adriatico. Lb, sulla r idante spiag­
gia del Lido, purifloati dalle , aoqne marina 
A diventa filosofi e appariscono meglio 
nella loro essenzii le miserie umane, 

A proposito • . ' i a c o l o n i a del forte Fr iu l i 
'( inando verrà fra noi?, 

Speriamo preajio e ohe sia numerosa. 
•- Tuo Rìcoi. 

IL DAZIO gUL GRANO 
„,^^i,,j?^.„olip^ilg..luglÌ,o Ji il terjnine .fipOj 
a crii r imane in vigore il provvedimento 
relativQ all' abolizione dal dazio sul grano. 
Ohe" cosa,BÌ'farà poi? Saviamente ì'Ècono-

jrùsla di TTirénze eaorta il governò ad oc­
cuparsi dèH' importante ijuo.stione. 
' ' t r 'q t fes i to 'ohe si presenterà, al governo 

, è ^tta'sai/setA^lioè,'esso-dice : devesi stabilire 
' il dazi'p vecchio o .fissarlo a u n a misura 

minore ? Escludiamo dall 'esame l'abolizione 
completa del dazio perchè non è possibile 
órederq' d i e . Una proposta ài quel genere 
.abbia ora, in I tal ia , in condizioni normal i , . 

'.riii carat tere eli praticità. Sa anche il con­
cetto del}', abolizione'potesse essere accolto 
bisognerebbe.' g iungere alla sua at tuazione 
p.er un prc|peiào graduale di riforme. Ma 
un passo indietro, il r i torno oio6 a un dazio 
più mite, è invece ciò che devesi propagare 
senza indugio nell | interesse gene ra l e ' e par 
togliere od a t tenuare uno almeno dei molti 
eccessi del'flsoBlismo'e del protezionismo — 
qui ' i due sistemi vanno di pari passo — e 

'•' stabilire in . I ta l ia un» condizione di .cose 
' meno ' incomportabile. 

Non ' bisogna ' dimenticare uhe la coltura 
del frumento in I tal ia è riniasta in que-

' «f ultimo quar to di sècolo pressoché" sta­
zionaria. L a sùperflóie coltivata, che nel 

'periodo l S 7 0 - 8 4 'èra. etata Valutata ad et-
' t à t ì 4,737,000, può ritenersi che negli anni 

1896; e ^1897 .sia stata, intorno ai 4 milioni 
e '60Ò mila ettari . 

Là produzione, ohe nel periodo 1870-74 
èra stata calcolata a 60 milioni e 898 mila 
ettòlitri 'discese nel periodo 1 8 7 9 - 8 3 a ' 4 1 
milioni 602 'niila ettolitri è si aggirò nel 
pei-iodo più a noi vicino, cioè dal 1890 
all' ànnd ora scorso, ft-a un massimo di 61 
milioW 180 mila nel 189^ 6 un minimo, 
non mai per l ' i nnanz i ' raggiunto, e che 

" rappresenta, spérianio, veramente , un fatto 
' éocezipnale, di "30'aiilióni e '400 mila et to­
litri nell 'anno passato. 

B questa stazionarietà, è accompagnata 
invao4" dell 'auménto' d i popolazione uhe da 
26,8 milioùi nel 1871 è passata a quasi 32 
milioni. Eppure sono più .di dièci anni che 

' la, produzione" dèi frumento è protetta, e se 
lo Stato ha ricévuto, dal 1887 a oggi, circa 
400 tailioni dal dazio, ,aul grano, i proprie­
tar i ' d i terra non hanno avuto certo un 

' piccolo beneficio col rialzo artificiale del 
' prezzo. ' • ' ' • 

•Or "avessero dato almeno una produzione 
erèsoent'e basttìvóla a soddisfare il bisogno 
della no$tra popolazione, la prova potrebbe 
dirsi in un certo senso rinaoita ; ma invece 
1' insuccesso del, protezionismo a questo ri­
guardo è .evidente e forse quale iiun si ó 
mai 'veduto . ' 

Safebbe 'anzi interessante di ' conoscerne 
le cause ; , ma è. argomento uhe riòhlede 

' iiub studio a par te e che del restò abbiamo 
fatto a l t re"vol te ; quello 'òhe à «erto è il 
fallimento 'del protezionismo agrario e la 
necessità di cambiare sistema. 

Poiché u. necessario d ' impor ta re dal ' e -
'atbi'Q' dà 10 a 15 milioni di ettolitri di 
grano, qualsiasi aumento artificiale del suo 
prezzo è un errore politico ed economico, 
ed il suo' dazio' protettivo d ivent i waa. yioT 

_ len ia .'cb,B.' ne genera 'altre. Non d'i'mènti-
ohfamp, "n'ò^n'diriitìnbiohinb il guvernip od il 
p'arlamentjo,'òì.ò 'che è. àvyenat'o i n ' ques t a 
annata 'agrioolt i , 'e ,se veramente siànq| tut t i 
aniin'ati dallii volouta di 'linjuovere le cause 
del malessere e del malcoìite'hto, ohe hanno 
seminato di lutti questo povero paese, uo-
mii'iclùo' dal 'toglierò nella misura in cui 
è subito possibile una causa d'itìgiiistizie 
(i d'ahgustie profónde. Non sarà, la sola da 
togliere, ma è quelhi uhe più direttanionte 
e in modo rapido fa sentire la sua efficacia. 

UN FUCILE SCESO DAL CIELO 

ohe, essendo povero, non ha mai posse ' nto 
una dopietta ; egli è t radotto in Pretni 'a 
dove, nonostante le sue proteste, è condan­
nato alla confisca dell 'arma e a lire 72 
di multa . 

Venu ta 1' amnistia pel cinquantenario 
dello s ta ta to , al condannato cacciatore non 
Bolo fu condonata la mul ta , ma anche re­
st i tui ta la doppietta, ohe vale un centinaio 
di lire, e ohe egli non aveva mal posseduta. 

Vorremmo vedere il naso del varo cac-
oiatote. •' (dalla Camiittme Unica) 

ì TEUTOHI INSEGNANO 

A Eaveaua ualio scorso febbraio ,i cara­
binieri viilcro da lontano uu tale col fucile 
in mimo -in atto di oacoia^'e. Si avviciua-
vopo a lui) ma il cacciatore, gett»^ta via 
l 'arma, si mise a correre. I carabinieri Io 
inseguono a l ' a l t ro v i a : sinché ad uno 
svolle (iella via essi afferrano un tale per 
il bavero, gli mostrano la doppietta come 
Bua, e gii dichiarano la uontravveuzioue 
perohò uacoiava sunza licenza. 

Non gio/-.no ie proteste del povero 
diavolo il quale dichiara ohe egli è là 
per oìiso, ohe con è lui il oacciatore j « 

L a iGlennania, sebbene ancora r isenta tu t te 
le influenze di un saldo ordinamento feu­
dale, è l 'unica nazione, dopo l ' Inghi l te r ra , ' 
ohe si sia slanciata ardi talnente nel campo 
delle riforme sociali ed abbia pensalo con 
grande amore alle condizioni delle olasii 
operaie mercè, una vigorosa serie di leggi 
diret ta a proteggere i lavoratori contro gli 
egoismi dei forti capitalisti . 

F in dal 1887 la Germania interdiceva il 
lavoro dei fanciulli di un 'e tà inferiore dagli 
8 ai 9 anni, nel 1849 limitava i l lavoro 
della domenica e proibiva il tfvck-systeni, 
nel-1853- portava a 12 anni il minimum 
d'età dei lanùiuUi impiegati nelle fabbriche, 
nel 1878 'venivano dati poteri illimitali al 
Consiglio federale per regolare il lavoro 
della donne in certa professibni e dal 1888 
al 1889 il Bismarok faceva votarti dal Par­
lamento le leggi suU'assiourazioue obbliga­
toria degli operai contro gli infortuni, l'in­
validità e la vecchiaia." 

Tu t t e queste leggi diret te contro i capi­
talisti si credeva dagli ortodossi d'éll'eoono-
mia, originassero effetti dannosij invece " 
1P, Germania non solo ha superato in un 
ventennio le più rose • speranze degli otti­
misti, ma tende ad, acquistare sul m"6rcato 
mondiale quell 'egemonia economica fin qui 
t enu ta da quelle vecchie nazioni ohe si cre­
devano invulnerabili , 

Gli imprenditori però varcarono anche il 
campo legislativo a t tuando nei loro opifici 
quelle aspirazioni operaie — presso noi di­
chiara te sovversive — ohe ancora non 
hanno potuto trionfare nelle aule parlamen­
tari . , • ' 

E proprio in questi giorni un grande in­
dustriale di Heisenaoh, il ffreese, pubblicò 
uu libro, molto importante per l a scienza 
sociale, in cui dopo aver dichiarato che le 
leggi protet t ive gli costano lire 36.50 per 
ogni mille lire di salari, espone lnmin.03à-
mente i r isultati da ' lu i ottenuti dontj^in-
troduzioue, delle 8 ore di l ivoro e dice ohe 
« la giornata 'di 8 ore è una necessità nal-
r interesse della salute del popolo o del mi­
glioramento della situazione sociale, a non 
è da temersi che l 'operaio produca meno, 
an^i produce molto di più, come insegn^ino 
11 anni di esper ienza» . 

E con la maggior produzione ^ crescono 
'anche i profitti i quali, secondo il Ereese, 
sono la logica conseguenza degli alti sa­
lari. 

Dopo aver esposti i vari aumenti del sa­
lari in relazione ai profitti, l ' au tore s'in­
trat t iene a parlare anche di una forma sup­
plet iva di salario da lui a t tua ta nella sua 
impresa cioè della partecipazione agli utili 
i quali,, oltre stimolare l 'operaio ad un la­
voro più t'ungente, lo elevano moralmente 
associandolo alle lotte industriali e com­
merciali. Indi dimostra come le leggi so 
ciali non devono essere avversate dalle 
classi industrial i perchè inerent i allo svi­
luppo dell' economia .capitalistica. 

Da noi, invece, i capitalisti nulla hanno 
mai fatto per elevare le condizioni / delle 
classi operale, essi si sono fossilizzati aspet-
'tando'.eon rassegnazione,mussulmana l ' o ­
pera governativa diret ta esclusivamente a 
loro vantaggio. ' , 

E d un esempio di ciò l 'abbiamo avuto 
nel le recenti discussioni parlamentari In cui 
,i contrasti brutal i di una politica liberista 
negli sfruttamenti e protezioniste nelle con­
quiste s'è rivelata in tu t ta la sua fosca luce. 

Mentre nelle altre nazioni gli operai or­
ganizzati in forti leghe di resistenza tro­
vano presso le classi dirigenti un ilhimir 
nato appoggio nelle loro pacifiche, conqui­
sto, da noi, invece, sono dichiarati utopisti 
quando domandano sommessamente qualohp 
ril"orma, son posti fuori della legi/e a con; 
dannati da tribunali eccezionali quaudp elfi;, 
vano il grido "di protesta contro una poli­
tica incosciente ed egoista. 

Quanta diversità di educazione e solida­
rietà sociale t ra le razze latine e gli intra­
prendenti popoli del Nord ! [mw-a 

(-hiact'herc agricole 

P O L I T I C A A G R A R I A . 
,- ' m, * , / • " ••'.j^ ST, •"-,;>. _ . - f " 

•i l i n f e ttaisfone,xSfhinéìftemea«- ags|o»la, 
• 6 o m e M a l i f e « g 4 » p u ò - diiOffl i^gnftfe W 
sue BÓjflI ^ I r l g r i o ò i t u r a ; auUBymedS«ìma 
anz i«3 |^e f66lare,.aalla«,stess|;JAttikigìÌ!é.loj 
sue maggior i rivalse. Nel fatto pratico i n ­
vece da noi avviane, ohe lo Stato, le. leggi,, 
i sistemi vigent i , l 'educazione • poiitìòa' dei-
cittadini e perfino il movimento di riforma 
procedano a ritroso e qttaai in a!itftgonÌ8itfo= 
degli interessi agr icol i ; i quali tut t i , quando 
non disprezzati od offesi, si tengono in; o-
bliosft t rasouranza. 

Di tu t t i i bilanci, quello dell 'agricoltura 
è il p iù .misero , eppure ancora si assotti-
gliij, ; fra le centinaia di progetti , su cui è 
chiamato l 'esame,dei legislatori, raro ohe 
taluno l 'agricoltura r iguard i e legnine si 
qualiftoauo quei pochi, alla cui discussione 
s«mpre ,avviene ohe la Camera si spopoli; 
dall 'agricoltura si ripetono le 'più alte tasse 
erariali , comunali , .provinciali, fondiarie eoo. 
Mancano le idealità vaste, alte a remote ; 
manca la virilità dei propositi e degli atti"; 
manca un ben determinato programma, 
ohe non t ragga concetti e forma dalle oi^-. 
por tuni tà del raomoiito; ma che ai'inunica-
moute s ' Inspiri all ' intereaso.dell 'agvicoltnra, 
coiiaociato e fuso con qhello ' dalla pi 'ospc-, 
r i tà jmbblica. 

BlÈivatamento ò profondamente jJónsjde-
ratà, l 'agricoltura può da Sola' affi'óritara e 
in grandissima parta ri.solvere il problema 
economico. Essa è in grado di produrre 
non soltanto il pane, ina neppure 11 vino e 
l'olio, la carne , gli or taggi e le frutta, in 
tanta abbondanza da saziarne tut ta qnailt» 
la popolazione d' I ta l ia ed ,a l t res ì pt-ovve-
dorna l e popolazioni vicine. FÌ8sa,te al suolo 
dei 4 milioni di e t ta r i . incolti, quelle brac­
cia.' che ora languono inoperose o fuggono 
emigrando — prosciugate le ' paludi, risa­
nate il clima — colonizzate e rifertilizzate 
— e vedrete compiersi come per incanto 
il miracolo. 

L e sommosse, ohe hanno fatto effon4ere 
sauguB e piombare cjtidanno, possono va­
riamente interpretarsi : qiiali moti politici, 
quali esplosioni anarchiche, quali ri^folte 
incoscienti ;, ma, non ' dubitate, fomite . è 
d'esse prinoipaUnente il disagio economico, 
fomite il disagio morale. L a miseria e la 
disperazione sono di .liaiito cres'oiute in 
quanto v.-nute meno le rivalse dell' a g r i ­
coltura ; ma nul la o ben ben poco' a solle­
vare gli animi ad a far loro guardare con 
fede nell 'avvenire, hanno contribuito il go­
verno e le classi dirigenti, più a reprime.re 
intenti che a prevenire e provvedere., 

Ora non- sarà mai , nel tragico periodo 
che l ' I tal ia at t raversa, uè coi reclusorii n^ 
colla limitazioni dalle l ibertà s ta tu tar ie , 
che si potranno sedare e opnoiliare in gu i ­
sa durevole, efficace, faconda, gli animi 
delle popolazioni ; bensì principalmente con 
una ben intesa riforma tr ibutaria, che al levi! 
i consumi, da una par te e, dall' altra, con 
energiche misure rivolte a dar lavoro ai 
disoccupati, a bonificare e, redimere le terre 
incolte e a d a t t rar re all' agricoltura — in 
questa grande orbita salutare — ; i capi­
tali e le braccia, le manti ed i cuori. 

UN PENSIERO GENTILE 

,gio insognia te ohe per ra-
g i o à C d i nfiìioio trovasi 

l 'Sella itìiatré.':ò[tth,, e ohe si 
l igent i ouTe.:ctélla scuola 
della poesiti,!,CÌcoviamu 
cortese A\t^Mj pubblichi 
t i le 0 riuscito sonetto : 

A U D I N E 

lap. 

I^'AMBULATORIO 
del Dott. Giuseppe Murerò 

por la cura doli» lualat t io della polle 
6 aperta tutti i giorni mono i festivi allo oi-o 'J ',' 

I n V i a V i l l u l t » N. 3 7 . 
CoHMltatioHi gratuite : Hu-tiidì, Gioveiil e Sabat^i 

^"'.«.*Mt«',«,».' . , ' 

I V I 133 T 3E«. S: 
in 

'X'Ir'IT-iA.. 
a l l a p m . T O I >. 

, Patecohi roiiionl di ,m?tri di (ineata tqla tipo spo-
ciale, fortisaima, bìaaoa e aenza appretto, adatta 
per le lenzuola e oamicie, sono afcjiti veii'iuti' fiaora 
con ripetute coramiBsioui e lettere di riagrazìameati. 
Oggi la Oaaa continua la vendita ai sei^uenti prezzi ; 

Pezza (Il io metri alta oeiitlm. 70 t,. ti 
« 40 „ „ „ 80 l . Hi 
„ 40 - " ' „ 00 1,, IS 

Inoltre* la Gasa epeaÌBctì pure Pezzo di 40 laetrl 
tela srcsgia «Ita,oetttlm. 70 t . 10.85. 
Aggiungere' L. 1.20 per spese di porto di ogni pezza 

O a i u p l o i i i g r a t i s n r lol i leeitn. 
Qr i tUs e richiesta ei apedisoe puro il C t t t n l a g o 

della Ditta cuntononbo : 
STOFFE PER UOMO alte m. 1.40 circa a lire 

0.75 L, 1.00 L. 1.25 L. I.BO U 1.75 L. 2,00 U MB 
L. 2.S0 L. 8 L. 4.50 L, B L. 7.60 al metro ( Doimit-
date campÌLini ì. > 

STOFFE, PER SIGNORA da i . 0.2B a f̂- LBQ 
al metro. — Coperta di seta a L. 10, 12, 15, 19, 
Camiceria - Maglieria - Oreiiceria - itemonfcoir.da 
L. 4:,6o in più. 
. SUOLA — Pellami — Tomaio giuntate por 
calzolai. 

Chincaglieria par Bazar da L. 0.<0, da O.tS, da 
0.23, da 0.33, e da 0.43. - Articoli per Merciai 
Girovaghi - ArUooll per Fumatori - Letti di farro 
da L. )).30 In più • Mapohina Folograflohe da 
L. 4.2S In più. 
A B I T I 0Oi l l ! ' 'E2I0NATl par POMO e SIGNORA 

Dlrit/erti le richieste delle tele eoi relatloo importo alla 
Prima Casa di Llunidaziono l"crmoiiBnte 

M I C H E L E DE G l E M E N T E 
MILANO - Via Cairoti, 2 - MIX/AN'O 

Speiiiiom contro assesno rnediante l aitiicipo di L, Z 

Vecchia città, ohe sui vlatatf varchi 
Dell'Alpe, soojti é Baluardà, X8{|i,, 
Ohe; ne le^'lofri dirute e negli archi 
Brani, l'antica età tutta rispegli ;. ^ 

, .B'olio, Bb'oanljii, di .castelli e {iàrohl •• "' 
Pttr t'incoroni, a sii pe'colli è tìa^li" • ' • 
Orti vanti ' di frutta' aXaixi 'outsM) ' i " • ' • • •' 
B d' induatre IftvOr largW risvegli ; ' ' ' 

A te il mio cfinto ; a te, cheta e rinjota.' 
Udine, che, col tuo mesto linguaggiij^ ^ 
.Pai che a nove belleiìsio. a.upo.mì soao^a. 

' 0 nordica oittàj del paesaggio ' ' 
Noi'dìduiB' Verini iiilol l'intlirtA,'ighola'-
Forma tu desti od ir^iiieto raggiò; ' 

, Vn ospite, 

U n l»,i>l . r e e a l o , — Abbiamo',latto che un 
ricco 'filàntropo ha fatto donò alla Società, di pro­
tezione dei t'ftuciqlli di cento biglietti della TjbttQri.* 
di.Torino, destinandone ,}'eVflntpa!o 'Ijenoficip alla 
l'oiidazione di una casa di ricovero pei derelitti. 

Kcco un bello quanto filantropico e.sempib,''che 
dovrebbe trovare, jimitiiitOri. .Qacft'H 8igaqy4 oltr» 
all'aver fatto' al qaritàteirole istituto una sicura 
elargizione;:poiché''^d xm centiiitiiói compleio di 
biglietti dplla "tiotteria dj. ^orinoi^i auu^ssoj Ui di­
ritto ad Un' preinioj ha fatto qualche epa» di pili 
laerij^orio anobra-tti-una' delle ' liòìili^iate' opoM di 
carim. Eesp, quando la sprte'. se. ne,. compiccia, 
pu6 altresì aver ;r6galato affilatituto lin iinportattto 
capitale. " " ,'• i ' ' • •' 

Foniamo infatti il caso che,.,aama,<piii d'ano 
l'augurerà di cuore, il centinaio donato guadagni 
il grando prèmio di liife 200.000';' nessuno figurerà 
al certo più̂  del signora in q.aest̂ 0UQ fràJ bene­
meriti deU' istituto, mentre comuaque voglia la 
sorttì, 11 'fatto, dalla géBeri«a''«lat^istidne sarà' pur 
80Kipi:e.innegjabp^ ,̂  , '^. . • ;,., . . i • ; • . 

GRÒ N A C A . G i T T À D INA 

Cose del Comune, 
Lunedì acorso ebbe luogo una seduta 

del Consiglio nella quale furono t ra t ta t i 
varii oggett i e fra gli altri si ' t rat tò auche 
della nomina dell' ingegnere aggiunto e 
dell 'applicato all'ufficio teonicb. 

La Giunta municipale, Ì3pirando3Ì..a .cri­
teri di opportunitìi, aveva presentato due 
terne, sulla sceltji. delle quali «ono oprsi 
varii oomiuenli nel pubblico. 

L'opinione prevalente nel pubblico venne 
por ta ta in Consiglio ' dall ' ing. Kiìszani il 
quale, a tutela della dignitii professionale 
e pe r liv giustizia> sostenne anzi tut to do­
versi nominare, una commissione, tecnica 
per giudicare dei titoli dei conoorrenti. 

La Giunta oppose alla proposta , r iguar­
dante una nomina di personale affatto se­
condario, la questione dì fiducia. ' ' 

I l Consiglio, meglio disposto a t ransigere 
che a sollevare una orisi per moijivi per i 
quali & affatto fuor dì luogo una questione 
di fiducia, ha votato due volte p o r i nomi 
della terna e per un altro nome in essa 
non compreso, rendendo così ueóéssaria una 
votazione nuova o guidata da altri eritori. 
Ciò avvenne parimenti per la; nomina' del­
l 'applicato ai iìtbbrioati. 

Ora la Giuiita studia di r ipresentarsi 
con proposte più o meno opportune, sulle 
qual i il Consiglio sarà chiamato a dare, il 
voto della giustizia.. n ^ V . i n t e r f a s e ' d i inn 
servizio a cui così leggoriueute si provvede 
e che è di tanto iuturesso al decuro della 
città nostra. 

i l a di tutto questo avremo in brovo 
occasione di parlare più dilfusameuto. 

I l conte Nicolò Mantica, in seguito alla 
duta . di lunedì aoorso, ha presentato; le 

sue, dimissioni da consigliere. 
Noi ohe %ltre volte abbiamo avuto occa­

sione di riconoscere, e di lodare l 'onestà 
dell 'uomo a ì' indipendenza del suo carat­
tere, gli rinnoviamo oggi il plauso, come 
ad animo equo ohe non ha saputo appro­
vare ciò ohe all 'equità recava offesa. 

l u questa sed-nta si discusse anche sopra 
l ' i spet tore di vigilansa urbana. Pa re ohe 
i documenti niauo già passati alla Procura 
dal Bo ; uieglio cosi : eki ha t-atlo pagherà^ 



""fSf' 

Ancora sul <fossato 
fuor i por ta Cemoha. 

Oi perventìo ,lt, eagttentprwtióii'.utto ri-" 
sguardante îl .famoso fossiìti) di fiioi'f^orfci 
Goiiionaj qnatido già ia Oonsigliooomanab,. 
per iniziativa-del, consigliere, tìeltrame, ai 
stava trattaBdo in proposito e ohe' noi jjitra, 
Btttiato ce ns boòtipaimnio,,i ' 

Siccome fièro èssa qneiti'oàe 5 tattavK 
' JÌMJ judice, qoBÌ pqtrefibp , dami clie una 
'[spronata dì più, non sia affatto fuori luogo. 

* '* » » 
Repel,Ua jumnt, « Noi credo -— E perohà, 

; s ' è t ó t ò ? ' ^ M » pérotó vi contraddicono i 
fatti ~ 0 davye.ro*! -"• Qartb.óhB si 1 Ka vo­
lete uiià pi;ova ? ebbene; quant'anni sono da.o-

. ohe ubieuniqiie si grifla, ai strepita, sì fa, come 
• suol dirsi il diavolo a quattro (') per iu-
--durre, isotiotere, sospingere, trascinare qne\ 

colendissimi è ' riveritissimi signori cui 
spetta (')•& voler alla perfine (nei riguardi 
beninteso della Pubblica sicurezza previ-

• sti, nel caso in termini, e disciplinati dal-
^ l'art. 483 Ood. Pen.) provvedere comunque 

e per urgenza — si eh ? aspetta cavai — 
all'otturìimento di quell'orrMo fossato dalle 
nere, morte e putrida acque ohe d» Porta 
Oemona snette in Chiavris? C) Quant'anni 
sono dacché gli abitanti d Via Pracchiuso 
aspettano invano il restauro, o checché altro 
di quella mostruosa Baracca che malamente 
chiamasi Porta, mentre ha l'aspetto d'Antro 
0 Spelonca ? Quant'anni sono Via, basta 
così : sul prato, biberunt ohe non si .dioesse 
cli'anohe,(i,i)i tiriamijigiiit,delle felle.,., delle 
/itle 8(1 imitazione di quel ootale,... — 
ùì" ,dite,^diio.... — Cibò, vade retro Satana 
— siete trjppo curiosi, e oiò non istà bene ». 

i , ( . ' . • • . Nanni, 

, (') E fra quei 8ns8nrroni,iion ulfimo, il mio fra­
tèllo in Cristo. 

(*) Kd é fra lor che si pdlUggia il Cui. 
, (fj 0» si obMotterà j « la spóaa ? gran che I alcuni 

ti't̂ i'e della gliiaia in abbondanza, eh'alfin dai conti 
pjjt non é farina. - ' ' 

i Riposo festivo. 
Abbiamo ribevuto la seguente : 

Caro « Paese ». 
, Mi rimetto alla solita tua cortesia per 

la pubblicazione di queste poche righe. 
Questa benedetta questione che sembra 

tanto, facile a. svolgerla invece è divenuta 
uoiOs'a come quella d'Oriente. Si lavora 
per arrivare allo scopo prefisso e poi quan-
,0 sì è per giungerlo un ostacolo che 

sembra insuperabile fa ritornare da capo. 
Eppure in città più grandi e più imporr 
tanti di Udine hanno ottenuto, o almeno in 
parte, il loro intento ; Trieste, Voneziaf Par 
dova • ecoi hanno riposo tutte le domeniche 
d'estate. I nostri negozianti in chincaglie­
rie l'anno scorso si sono' fatti vedere ge­
nerosi, hanno concesso i mesi di settembre 
9 ottobre. E ohe danno ne hanno patito? 
Nulla. Perchè qualunque abbia da faro 
una spesa,,per quanto minuscola, ricordan­
dosi del riposo festivo la fanno lo stesso il 
sabato o il lunedi. Ed io spero ohe quelle 
stesse persone, che l'anno'scorso con tanta 
premura si sono prestate, per ottenere quei 
dije Illesi, anche quest'anno vorranno pre­
stare l'opera loro;'ed i negozianti oompi-

, ranno nUn» atto generoso verso i loro'dipen­
denti ohe- non avranno più cagione di direi 

Pasqua datale 
e morte dei principale. B. 

Esami nelle scuole elementari. 
,. I l V. Decreto' 17 marzo 1898 ha abolito 
1 la'dispensa dagli esami nelle sonole eie--
-mentari. P.eróiò tutti, alunni e alunne di 

, ogni alasse senza ocoezione di sorta, deb-
• bono fare gli esapai q,i di-promozione o di 
j proBcioglij»ento, ^,,.4i;compimento, .0 di li-
i «enza el^efllarejj .• „. .-ii. "W,-
• Il r. Decreto 11 ottobre 1,897 ha modi-
j Acato allquaia^i/ le disnósizioiii del regola-
: mento 9 ottobre, 1895, intorno agli esami 
i in dette sduole. — La modificazione più 

importante è quella ohe ristabilisce, tra le 
! prove scritte di tutte le specie di detti e-

sami, la «olussione d'un problema di arit-
" metica e sistema metrico con due opera-
j zioni al più. 

Gli insegnanti elementari sono quindi 
avvertiti oh'e non havvi più dispensa al-

. cuna dagli esami, e ohe quest'anno vi deve 
essere pure la prova' scritta di aritmetica. 

Roberto Speroni 
Maestro diplomato dall' Istituto dei Oiechi 
di Padova dà lezioni di Pianoforte, Armo­
nium, Organo, contrappunto, fuga, canto e 
composizione, j 

Eaooomaudiamo questo giovane conoit-
ttfcdifto all'appoggio degli udinesi poiché 
davvero lo merita anche iu vista della grave 
disgrazia da cui venne colpito. 

Bivolgersi ia vi» Gemona al n. 7. 

i; 

Educazione fisica. 
È veramente encomiabile lo slancio con 

cui la gioventù studiosa rispose, alla nobile 
iniziativa dtl qualche egregio nostro -con­
ci ttaditio riguardo all'educazione fisica. 016 
è confortante, ma. è' altrettatlto desidera­
bile che anche ì giovani ilei cèto operaio 
coltivino la tanto utile edilcaèiiouo fisica. 

Nel Paese molte vìsite si è parlato di un 
ramo tanto utile dell'educazione incitando 
la gioventù a coltivarlo.', .• 

E già con piacere,si potè notare come 
gli studenti dell'Istituto'" Teohioo della' no­
stra città, ohe oonoorsero alla gara di To­
rino, riportarono due medaglie d'argento, 
a,, per poco, non riportarono il campionato 
italiano nel gioco del calcio ; e qui è bene 
notare come i nostri giovani studenti si 
trovavano di fronte a dei giovani d'Uni­
versità beu equipaggiati, niunero.sis.'sirai o 
freschi sempre. 

Ieri jpoi; avvenne ia gara intersoolare al 
gioco del calcio (Eoot-ball) fra gli studenti 
del Liceo e quelli dell'Istituto. Quest'ultimi 
non ismentirono l'ottima prova fatta a To­
rino battendosi brillantemente e feaeodo 
uno dopo l'altro i due punti regolamentari, 
riportando vittoria e conquistando l'artistica 
coppa del Comitato per l'educazione fisica. 

Nel campo dei 6ìawc/u(Liceo^ si distin­
sero i signori Quaglia e Giacomelli ; in 
quello dei neri (Istituto) i signori Marsilio 
capitano, Da.Rin, Oalligaris e Pisohiutta, 
ma il sig. Brigo superò tutti giocando bril­
lantemente bene. 

Un bravo di cuore a quei giovani. ' 
Oolìurdo. 

In giardino Ricasoli. 
, È con piacere ohe notiamo bellissimi, 

artistici lavori che nel giardino Eioasoli, 
si Bon fatti quest' aiinò. Fra gli altri, bello 
il disegno e l'esecuzione delle magnifiche 
aiuole, una delle quali, entrando da Piazza 
Patriarcato, si presenta a dilettare l'occhio. 
Di oiò ne va lode al sig. P. Paplini ed ai 
solerti suoi .giardinieri che con. cura ed a-
jnore tengono il nostro giardino. 

Un bel getto d'acqua non istarebbe male 
però ; anzi un giardino senza una fontana • 
— mi sembra non vada. Doptì tanti lavori 
si potrebbe fare anche questo. , , 

Passaiiis 

Rettifica. 
Biceviamo : 

traino, 20 giugno ISSS. 
Egregio signor Direttore, • ' ' 

Nel h. 122, data 17 oorr. del suo accre­
ditato giornale, vedo, nell'articolo-: La que­
stione del pane, còme io figuri nella tabella 
annessa per la media di 68.8. • 

Evidentemente trattasi o di errore di 
divisione o di composizione. 

Stando ai dati statistici dì dotta tabella, 
risulta che io vendei il pane il giorno,': 
' • i l dicembre al ohg. L. 0,4G 

15 marzo » » 0,49 
4 maggio ' » » 0.66 

13 giugno » » 0.62 

203 : 4 = 60,7. ~ 203 

Pregola quindi rettificare nel numero di 
sabato p.^V. • . . , 

,, ' Di Lei devotissima 
; ' -, '. Anna Cainero • 

vìa Cumou», Num, òli 

Prèzzo dei bozzoli 
Oggi sul mercato pubblico "si praticò il 

prezzo dei bozzoli da lire 2.60 a 8.37. 

Programma 
dei pezzi musicali ohe ^seguirà la banda 
di oava-Ueria Saluzzo, domani alle ore 20, 
sotto la loggia municipale : 

•.1. Maroja « Tripudio » Chiara 
2. ;MazuAa ttVn istante* di vo-

" luttà » '' - - -, Keller 
3. Duetto, preghiera e finale (atto 

3°) nell'opera « Il Guarany » Gomes 
4. Fantasia per cornetta sull'opera 

« La Sonnambula » Bellini 
6. Pot-pourri sull'opera « Carmen » Bizet 
6. Polka « Dopo cena » N, N. 

NKOOZIO-LAIÌOIIA'IQIIIO OllEFIOElllE ED INCISIONI 

QUINTINO CONTI 
'Vis Paolo Caaciani (lUmpetto al Negozio Angoli) 

UDINE 
, Presso questo négoaio oltre che un riocliissiino 
sBOrtimento articoli d' orelloerle ed argenterie, si 
fabbricano timbri ad Inchiostro e ceralacca ^ 
timbri in jBOmma tascabili o da studio, con 

ricco campionario per la scelta. 
Iniziali e Monoflramml su qualunque oggetto e 

Ufficio delio Stato Civile 
Bollettino sottlmanato drvl 10 al 2'j giugno 1808. 

Nasetto 
Nati vivi maschi 8 femmine 10 

„ morti „ 1 „ — 
' Esposti 11 — 11 1 

• Totale ,N. 20. 
FntblloazIonI 41 mnlrlwonto., 

Qiovann! Baxiu caporale mnsioftuto con tìiccar-
dìi|a Inretigh conimoroiante — Eliseo "Vìdftli regio 
jienèionAto" con Irene Snlirtibuni mdestra' olèinW-
t«ré — ^Paate Salmini macoUaio con tWgia pittia 
serva. 

Hatrlmonl. 

Luigi .Fowiaro operaio di (ferriera con Adele 
ZiUi operaia — Luigi IlioU parrucchiere con. Haria 
p^stapèraria serva ~ Angelo Euataocliio osto con' 
Anna De Monta ostessa Valentino Qiorgelti fm-iere 
di fanteria con Anna Orlstofoli civile — Antonio 
Totis tipografo con Rosa Voruia yotaiuoia — Luigi 
Sorarù agente di commercio con Adele Paroocliini 
casalinga — Pietro Zanon falegname con Anna-
Mai'ia Bellaminuti cameriera. 

Morti a domicilio. 
Agostino Pantaleoni di Alessandro d'anni 1 s 

mesi 4 — Ginseppo Ortor di Mattia di anni 8 — 
Mafia Marlinoigh di Pietro d'anni 2 o mesi 10 ~ 
Antonio Tonutti di Angolo d'anni S7 agricoltore 
~ Pasqua Del Zotto di Pietro d'anni 15 oontadiuti 
— Leonilda Dotto di l'elice d'anni 1 e mesi E — 
0insoppina Bisutti fu Francesco d'anni 27 casa­
linga — Angela Xuri di moai 1. 

Morti BoU' Ospitale «Ivllo. 
Antonio Marco ratti fu Valentino d'anni 51 agri­

coltore — Valentino Lunazzi fn Mattia d'anni 72 
tintore — Amalia Vazzola di Pietro d'anni U mesi 
7 — Angelo Foruglio fu Giuseppe d'anni BG mu­
ratore —, Elisabetta Selva fu Antonio d'anni 94 
serva — Antonio Patecco fu G, B. d'anni tìtì agri­
coltore. 

Totale n. 14 
'dei (juttli 4 non appartenenti al Comune di Udine. 

, GREMESE AN-roNio, gerente respon'iiibile. 

Tipografia Oooperativa Udinese. 

La tassa sull' igrtorauza 
, , • (Tijlegramma della Ditta oditrics) 

Estrazione di 'Venezia del 25 giugno 1898 

1 ENTRO IL CORRENTI MISE 
(Vedi avviso in -4" pagina) 

P»JklÌiFiCiO 
Il sottoscritto ai pi-o îa avvertire quogta s^eita-

bile oittadmaaza cKe il ano Paaifìeio ~ sito in 
U<Untì, via Villalta ii. ^0, — l'ornisoe im OOKOIJOHÉO 
pano dì buon MOHO O di prima i(ua1lî j noncliò 
biscotti (storti aìlu vauìgUa) per o t̂ei'io, olio h una 
sua speciftlità. 

Avendo assunti in quo3ta î uova t'abbrica dui, 
provetti a'iìoviiL la lnvovaaioao del pauo perciù 
pmcQ Ottilia. Al riveudltori uou al accot-dauo ucoutl. 

ENRICO GAU030H 

CVedi' avviso in 4" pagina). 
,6 Plill LI! m § \ 

.. CHI SOFFRE CALLI 
si r ivolga al dist into e provato callista 

FRAIVICESCO C O G O L O 
Udine -/Via Gì-razzano N. 91 - Udine 

Beuapito presso il bai'biere 
FAUSTINO SAVIO - Via Meroatoveoohio. 

ORARIO FERROVIARIO 
Vedi in -i" pagina. 

LUIGI PIGNÀT E C.° 
Via Kausceflo N. 1 - dietro la l'osta 

Specialità : " F L A T I N 0 J [ P I E 

Si assume qualunque lavoro. 

S P E C I A L I T À 
Placche per porto, in alluminio od altro metallo. 

éfo «rf Jìn^lo fini ^amttiUi, 
Pr«xa< HioiItcttisimI* imi i l YeJr aT?l8ii 

114'. 

r...iQi0oiFiwrw''r<>.M. V T K J O 

da prenderai solo, all'ntoqna ed al àeltz. 
Questo liciuore acoroSof» l'appetito, facilita 

la digestione o riiltigiSriSoo l'organismo. 
Si prepara e si vendo dall'inventote olii-

niipo-l»);jn(»ois.to l,ji:j'l/>jjr ,-f8.->,fSf l£>,R,I 
ih. IPilfE^iif^hu e d i n ' U t i l u o prèsso la 
ri 'ni-ni(i,^ji) ' i Kt l t i ss io l l . ' - ' ,i ¥,' 

A - FABBRICA n 

C P &A1E E SELTZ 
ITALICO PIVA 

Via Prefettura, 17 UDINE Via profottura, 17 
,Sp6oialità e novità por Udine e Pro­

vincia Gasoso alla Monta, Franiboi^e, 
Arancio, Caffo, Munì , eoo. eoo. ,-

Servizio inappuntabile in Oittà ; spe­
dizioni aoonratissime in Provincia. 

Deposito In Via IVIaroerie, N. 2 . 

FRATELLI MODOTTl 

F A a a n i o A M T i 
dello pregiato Bioloiotle Marca SleUa, PerlOfOtrlcI 
e qualsiasi altro hivoya itteronto alia moocanioa. 

R f t P ' P H B S E N T U N T I 
por la provincia del Friuli della- Pabbrioa Bici­
clette Marea Steyr jjift, Swill, 

Noleggi e riparazioni — Preazl- miti. 

io lO'yOBE b U a S K A 
Giindicato dal colobro igìQiiista 

Dott. Cav. Gomm. PAOLO M A N T E Q A Z Z A 
Sonatore del Regno 

Il migliore fra ì Liquori ItalianL.. 
La morco viene spedita modiautd ftasQgu^q o pa-

gamoafco aulooipafcD. ITÀLIÒO PiVÀ 
luvontore o fabbricatore - Udine 

La Sorraarabula Anna à'Aìulco 
àk conauUì per (malunqud .ma­
lattia 0 domande d'intoreaai pajr-

t'colari. I BÌgnori che deaidevano consultarla per 
corri e pendenza dovono Borivere, 86 per malattìa ì 
piiacipali siiitomì del male che BofVrono — so p r̂ 
domande d'ailìii-ì, diohiarara c'b c'ao deŷ dorano 8|i-
pero, od invioranuo L. 5 in lotboi'a mticomaadata 
o cartel in a-vaglia al profosHore Pietro d'Amlop 
Via lloma, piano secondo BOLOGNA. 

CALZOLElllA 

WtUUm CAIiL 
U D I N E ' , 

N GB OZIO 5 | LWORWORiq-
Via Oavoìir il. l ^ Tia Manin n. 3 

p « E i i i i F Ì S S I ' 
- - --> li 8 0 l—-

Pi-atclU Bocconi di Milano 

http://davye.ro*


mwwiV'S'wwwwBBrMMtw 

^ f l f e a ^ ^ ^8i^&a^^^-^^Ì.^aiStaS!SìgÌ&;2?Si iSK&S-,% 

fi 

§ 
verrà tissàtà e uffiòialttieirtéiannunciata là d^ta'ìrreycjòaB^ della; C3-S=«. i (^ l^I>Ml I-jO»'X"X'E3JE=fcÌCJ=k , 

0 mìriorì por intìiporto di p y g ifgfcJlOi^i in GNtawti; ê ^̂  garanti da BONI del TESORO; Ve r̂a^noi Bssé•• 
gnatì atle OTTOMILA Centinaia di bigiiê ^̂ ^̂ ^̂  Lotteria in ragione di uri premio per ogni Oénto biglietti e relàtlva-

'rrtènté jjér ógni 'Oèntò quiriti di biglietti. - ^ Ij'Estraziotìe'véretl eseguito con un metodo assolutàmofite nuovo ohe ottenne la preferetiàa del 

Comitato, e 1*approvazione di S, E. il Jlinistro cieli? Finanze I>dcreto 2t Luglio ì'897, — Mediante questo motoilo chtarO, rapido, sicuro e, 

s'eitìplicissiiiiò è iaolto fàcile vincere premi importanti ancljo col possesso di poolii biglietti. — 11 pagàmenio dri premi si • iai'à a doJHiciliò 

dei Vincitori in Italia od all' testerò e sauna alcuna ritenuta. , , .; i ,.(.,:.,, ; j ' , , 

Ì%KZ:^Ò i^EL BIGLIETTO INTERO L, 5 ~ WipZO BEL QlJII^TO DI BIGLIETTO L. I 

[pooWbigliebbi'ariooraiu vendita ai itrovano in TORINO presso l'Esposizióne (Sez. Lotteria). Jn GENOVA .presso, la Banca F.lli pAlSABETp.di P.sco, .Vià,Of],rl9Ìrelioei'lO. S 

/ .In, UDINE: presso i Oambiovalute < 3 - ± l i S O : | 3 Ì ^ ' ^ G via cleì: Monto o X . j O ' t ' t ' i c-Sfc B<IÌ'£a.3a.Ì piazza V.'.E. - , , 1 
Nelle attrtì Città^ jn-esso i principali BanGhiarlè Cmìibto Volute e iirGum tutti ffU Valili-Postitli ctiiùìi-Jzzató diti iniilsttirii ilelh Poi^ic e ihl Teliigrafù j , . . v, ) , . ?! 

ii y^PUiBLICITA E FONTE/BI RieCHEZZA: • ! ^ ^ ^ K ^ . S r S £ " i ^ ; a S5ffl^.KSS?^|^, 
CASSA NAZIONALE 

: >, MUTUA doOEBBATIfA., . , , ; 

: Eli'Oft'aBè. Po'naiohl'6, Una iatitiizioiio liliiamtav'ia 
«•pabfiottiaB perchè ha lo sòqpo di COOPEKÀ-
ZIONE'e iion diSPEOUIiAZIÓNE per proeurai-e 
,a tatfclii rOifcfcaiiiiii italiani senza distinzione d' età. 
e condizione, una pehaiOae vitalìzia dopo venti 
anni' dì;'9òci6t&. . ' ! 

^er esaere aòcip occorre pagare uuataaaa d'aih-
jaìssiòaediljV 8 divisibile in varie rate ed'in s'o-
guito X. 1.15 al: mese per una quota. ^ ^ _ ' 
.Ognuno però potrà, sa lo desidera, jis.3ooiarsi 

pei: 2i 8,J4 e B quote (art. 41 dello statuto). .', 
A coprire le spese d'amministrazione servono le 

3Ji|;e,d'ontt?atia,e i.iB oeuteàimi òhe si pagano in 
•più'dMlà life tÌ6nsil«;, ' . , , ; j ; 

L'iuacrizidu^Q è'biralìstralé, cioè con decorreniia ' 
ligpà^a.^ó,, l:;ma}5so,;Ì luglio^ 1 : satlémbte, 1 nò-

'vèinbVe d'ògnr an'rfo (art.' 44 dello statuto). -

Gttrànzt'ft e lliiiiilogo del capiiali saclii\i-i 
/^ùi^to ie QÙóte.'ai'u'naUirft coi relativi intereasi 

comtìdsll SòàtitUisoonii- il CAPITALE INAMOVI­
BILE destinato al.pagameato deUe PENSIONT, — 
I oapitiiU sociali, sono giornalmouto versati alla 
BANCA d'ITALIA la quale li accumula ed ogni 
liieae )d:O0nV8Vte iu BIjSMOITA ITALIANA NO-
M I S Ì C T W Ì Ì . inteatata alla Oasaii Niizionale Mutua 
CoopefpifttJpSr le Peusloiiì.. — Non Si potrà miu 

• per nessun, jnotivo distrarrò partita alcuna dai ca^ 
pitali ii{amóvibili (art. 55, 50, 57 dello statuto sociale) 

IscrliirQria nel mese di Marzo 1S98 
Sooi,,;nVovi. ,,,. ,f . . . ' . . , . . :!fC ' 8,954 

-Quote *d',qfssafliazion6 N. B.lUtt 
-Oapité,li inbaàsiitì . . . .: v ' . ., 1 . 111.438,00 

. . Situazione garloriié. 
.Soci iijfeitti • , . . ,;N. lOS.lilS 
Quote >soritt6 m. tJiCO'll 
Capittìè'inamovibile . . . . . . jL. 2.8:15.01)3,80 

• ; Starotì-'&BATIS a ricHiistS alia'Gassa Nazionale 
per le P^naioiiì, Via lMntVj),1d£ic(Jiij 8 --l'orino. 

Rapur^entante ufiioiale in Dffiiìe GIUSEPPE 
:, OESUfxIUTTI, agente della Ditta Fratelli Toso-
"iini, iibrai.0-^;;,,- ~ '^;^}f 

'i 

iiiiB 

;.*.., '(piti, 

mono 

pagina 

a prezzi 

di 

tutta oon~ ; 

veuienza • 
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SpèekdUà FarmacóùHcHcpen^tà Veiennaria. 
Acque ìmmmli k speciklìtà nazionàili "ed estere. 
QQg^tti:,di.^omm(^,iP&f'f'MMa0i^^^ e làstéè. 
Ammumto \n cartoni, ; corda e filò. 
ArUcùH ortopeiMci ""nhÀì eviimi, .Mh&mm, pau-
• (||>re,';:ecc.c'ece.:„ -̂  ,;.,:,:,;...'-r;,,.,;j ' ' 

Artimìi p&p la plogi^Q, e jfbtonimt^tira : carta 
albumiriata'Ve.:Se|sÌbirizxaìa,r'aSEta^ ecc. 

Artimii fà^la'tmtòrik: Ih'itahd!, aiiìMne, legni, 
sali minerali ec(M ' ; 

Articoli per la |>/tó(ra;cotòri^ pennèlli:̂  vcriiicidieUa 
:, rinoiMta fai>|)rica /Vbató ^^Mflares ài ù^mm. 
Colori preparati in tabelli lauto aJ olio che 

all'acquerello, -r— Premiala fabbrica a t'Orza 
idraulica per |a preparazione di iiiialsiasi 

• .qualità: ê- qjiantH|^,J(li'''ctìfói'" 'a"",càiripìaftÉJ. . 
Oro, argento, alluminiò ed à!ltifiitì̂ ^̂ ^ in foglie. 
t)epbsÌto:' "candele..,.di™cera. '. '^^^^^^^, ̂  , ̂ _̂,_̂  .̂_._ 
Prodotti chimici per l^agricoliitrà e'pàhMlii' per 

alimentazióne dèi bestiame. ^ 
Liquori,-—..Conserve-^assortite. uifimar 

ì aBI^B!0.'TÈ.BRO-V,lliìt10 

'̂ 

P a r (ime Arrivi Parlon/) Arri»/ 
p, Udine • a Vene/l.i Da Voii(i/.la ,a Udiao 
LM. 1.52 " V • 6 . 5 i ' •• B. l . i5 ' ' 

• ,'ol̂ i n. .1.4,5 8.50 0, 5.12 ' • ,'ol̂ i 
0 . (1,05 U.30 0- 10.50 ' '.15.24 
D. U .85 

lo . 13 20 
14.15 D. 14.10, 10,55 D. U .85 

lo . 13 20 18.20 • A. 17.05 •21,40 
0 . 17.30 22:22 M. 18 30 23.40 
D. 20.23 23.05 0 . 22.25 3.04 
b a Udina a Poitogf. P*»-Pi'.'|"ó'r. a Udine 
lO. 7.51 ••• 'lo.-'' ' 

P*»-Pi'.'|"ó'r. 
9.45 

M. 14.55 17.10 0 . 14.39 17.03 
,0. IS.20 20.32 . M", ari: IO • . • '21.59 

•Da Casaraa a Portogr. DaiPor'ogr. a Canaria 
p . 5.45 0.22 0, 8.10 _8.47 
0., 9.13 ,t , ,U50 0 , ' 13.05 • ' 13.50 
|0. .l_9.0p • , , 19.50 , •>• .20.4& , • . . ia i .aa 
\}^ C.raraa a Spiliml), Ha Sfiilimb. a,Casarsa 
;0. ' 9.10 ,9,55, 0 . 7.55 .8 .35 
M. 14.35 19.S5 iV. 13.15 14.-F 
0. 18.40 ' '1§.'25 • 0 . ' W.JO IB.IÓ 

'na-Udioe a Gividalb Da' 'Òivitóìo a Udine 
Itti. ,0,00 118.3» 0.' . -7.05 7:34 
M. 9.50 10.18 u. 10.33.1 U.-
M. 12,— 12.30 , M. 14.15 . , 14.46 
p . 17.10 ' 17.40 0 . IT'.SO , . 18.34 

23.12 M. -22.05 22.83 ' 0 . 22.4à 
. 18.34 

23.12 
Da'Udine a Poiitubba ila Pontebba a tedino 

p . . 5.50 8.65 0 . 0.10 " 9 . - r 
\0. 7 55 9.55 . D, 0.29 ' 11:05 
p . 10.35 13.44, , 0 , 14.39 - 117.08 
p . 17.35 20. .» 0 . 10.5^ 'M | D . 17.00' Itì.OU D. 18,37 'M 
Da 'U'.liiio a ì'ricsto "Ila Triuile a Udine 

• ^ Ì:-ÌO J. d . i - - •10.37 M. 20.45 
a Udine 

• ^ Ì:-ÌO 
Al,: Ì5AZ 19.i5 .0.) S.aS •11.10 
p . n 7 , a a . ,20.30 .M. 9,— . l«.5b 
,M. 3.15 7.30 , . 0.- I6.4O' 20.-r-
Da San Qiorgio a, Cervignano •a Trieste 

e.io 6.30 . 8 , l f 
• ' U . 2 à , ' 8.58 9.13 

. 8 , l f 
• ' U . 2 à , ' 

10.1&-, / 16.35- tì).45 -• 
, , j , 21.05 . • ' • 21.20 i 1 ,• •• ' 28/10 • -. 
Pa Tfiaslo a OoFvJgnaao , • . . a San Giorilia 

6,20 
' ' 9 . — • • 

8.3 
11.4 r • • - 12.— 

17.35 19.10 19.25 

TRAMVVA 'UDINE - SAN DANIELE , 
DuiUlliìtótlM ìSSODaìiiotó' ••iWsMì^t • i - - i * i i n o 
« M 8.20 9.40 0.65 « a , 8.10 
i g g U.40 113.-* 11.10 §•§112.25 
S i 15.15 
| H „ l S a 5 

. 10.35 13.55 • S i ' 15.10 S i 15.15 
| H „ l S a 5 ., 1 l'I-*?, . 18.10, s I H ").25 

riiHMflIiBn 

Importante setipirtà - ]L.;A: ' V I T U I J I N A 
' 'Ld^aòórso^gSanàlo ho Volato tare degli e3p3a-
,^§ntÌÀi,i i i i^?ioi«' , .ài vitelU la t tant i colta VUiiUiiii 
l'i(^n,nim, Viilaai, e Q. di iMilano, rapprd.3jafcata in 
tJcUne dp-l àigjipr ]•% iVliuUiut. . , 
, Setìpiid.0 is ialite odpai'ijuza la Vltal ina ù il nil-
glior Hun"Oga,to dal fattu, uaturale di' vaoca, ed p 
Holla ma^airaa ut^^t^ ove il latte ò oi-clùdivaiuontb 
iiap,^pTp6llft i:'[(,bbi'icaziouo dot t'jnu.i^gio, cibo ri-
< (̂.'C ,̂ttf dttt ngafcfi ooutaiiui . 
,i;(Poui9;aJitiiejifco auailiat'O poi lattonzoli compeu'^a 
argameiito la deaciaaaa ' di p^itara mibrì t ivj dal 

piatto.aci:qiniabo,''0d,,alU'i ba^d/prodJbbl^ddl lattai. :— 
\\i'\ pi'oVii VJnne fatta sopi-.t duo vitelli di gioi-at 
ti'ancii, cadauno, e tu t t i e duo dadtliiatì a l la laaodL-
laa'iouo. • 

Al iiL'iiaoBÌ somiuìàiati'iti'Diio tró otbogi'adi:ni al 
giorno di fìt«rui]i 'ili dodici Itti'i'd'ao^u'i a^cafdaba, 
addizioaafca da pooa t'ai-iaa di aay;.tla, all ' inizio dolio 
espai-imanto dotto vitello posava kg. 67, o riposato 
dopo ì ti'tìuta giorni di tate bi'afctatneafco ai varìHoò 
il p3Bo di kg. 83 503. 

L'altro"chtì'OJ.M: alla atai-^a e^>oji\4aU|<i4j3aritìn2;a 

dol pj9o di'kg.'dt',* ti^atliato'a'sblo lif,tba, metji in-
bìai'o.OiUiQtà aoijaiu.Atci,oq:i a^diLUiita diip)o.a 'tai'laa 
d'avana, nqu Uà !ra,^giuAi,j ^aila i.'ipj-jaUii-'a dopO|i 
brenta, giórni cbd kg. '81.70. 

Il risultato fu vararaonte lùdltj huiti..^lnoro sa 
ai'calutita l'aaOnoiàia dot latto, a i i t ' t e n u i eoabo 
dalla .yìtuUiia. ^ ^ ; 

In Hognibo contionerò altro osparien^o, m a mn) 
da, ora puQjisi a^adirorarj^Ghd i:a:j3n,lo eooaoniia di 
kg. i-l di latta al giorno, vaUitaudolo aneli 3 a aoli 
12 pentosiiyii a l ; k^.,, dai'obbaro: ,na.VUkaouoAnÌa di 

olbp^.uuajlira 4-1, gio^'ijq. 'JJaaQ^dp.Bpi.rpt^lcolp ,49?r 
l' auiaeufco m paso doi duo' yitellii nau l t auo a la­
vora del t ra t t^fueato hoUu Vrtiitìti'a kg . G.30 di*, mag­
gio? peso che anfehe queatlo rappr&aonta un itìaggìol-
vantaggio divliM^-^S.^ , , i . i i > ' i 

Questa VltuUua va cnldi^i;^pQtp, i'aco,omaa4aèì^i^ 
tu t t i gli allevabpri, e maggiormente ùei p^eai pvó 
t'uaKionano Latcarie •^'ojlau, 'aon certo chó una 
volòa eafccafca nelle ftbitudìiìt dogli aUaVaÉori nd 
faranno un udo adeguato alla aua voala ìmiim-tanza. 

BertiolOf 0 fei/bruio ^8p^. , ^ ^ H* U* 
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mmmmmBm&mmMmmMmmmmammmmmmmmmmM^mmm=^mB mSMm 

Nuova iuv()ii-.!Ìou« bi'evottatii ddla Dilla Achille Ba i/i, ^titano. — E tutto ciò che si può (lesidonirc ili uu sapouo ila 
toelotta. Uoiiilo la pelle veniiuante mnrlliila, bianca, vellutata raoroà la nuova oombiuaziontj dell' amido ool sapoua! — Dura 
più d'ogni altro aapoaa poi'obà è composto con sostanze spojiali od ò fabbrio.iti oon mu.iKina d' invenzione deJla'Oasa. — 
Superiore ai più rinomati saponi esbori. — Il prezzo poi è alla portati di tatti, — Si voaU a oeat) 20, 30 « IO al pezzo 
protumato o non profumato in apposita elegante scatola. 

«^<| Scopo della nostra Casa è di renderlo di consumo generale | > ^ 
Vefso oartoUna vaglia, di Lire 9 la Ditta A. Banfi spedisce Ire peszi grandi franco in Mia Italia. ~ Vendesi presso 

Mii i principali Droghieri^ farmacisti e profumieri dal Regna e dai grossisH di Milam Paganini^ Villani a C. — Zini, 
Cortesi e Derni - ~ PereUi, Paradisi e Camp. 
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